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Primo scontro a Mogadiscio dopo la tregua Da agosto nessun convoglio era passato 
siglata tra i «signori della guerra» nella linea che divide in due la capitale 
Sulla strada restano molti morti e feriti senza esser saccheggiato dai clan 
Cominciano a arrivare i soccorsi ai civili Sequestrati operatori di enti assistenziali? 

Fuoco sui «Cobra», sangue in Somalia 
Gli elicotteri dei marines attaccati distruggono tre carri 
Un attacco improvviso con mitragliatrici montate su 
camionette in dotazione ai signori della guerra so­
mali. Obiettivo: due elicotteri americani in volo nei 
pressi dell'ambasciata Usa. Così nel primo pomerig­
gio di ieri si è sviluppato il più grave scontro militare 
dall'inizio di «Restore Hope». 1 «Cobra» americani di­
struggono i mezzi somali. Ancora imprecisato il nu­
mero delle vittime. I primi soccorsi ai civili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

tmt MOGADISCIO. Un attacco 
improvviso con mitragliatrici 
montate su camionette, le co­
siddette «tecniche», in dotazio­
ne ai signori della guerra so­
mali. Obiettivo: due elicotteri 
americani in volo nei pressi 
dell'ambasciata Usa. Nasce 
cosi, poco dopo mezzogiorno, 
il più grave scontro militare 
dall'inizio della missione «Re­
store Hope». La risposta dei 
•Cobra» americani 0 stata im­
mediata: lo tre «tecniche» sono 
state colpite dai micidiali razzi 
anticarro «Tow». I mezzi somali 
sono andati completamente 
distrutti. Ci sarebbero state vit­
time, certamente molte, ma fi­
no a sera non si sapeva ancora 
quante. Nella mattinata, sem­
pre a Mogadiscio, un nitro eli­
cottero Usa era stato colpito al­
le pale dell'elica da proiettili 
sparati da armi automatiche, 
ma era riuscito a mettersi in 
salvo e atterrare. «L'elicottero -
ha precisato il portavoce delle 
forze americane, colonnello 
Fred Peck - in questa occasio­
ne non ha risposto al luoco 
perchò vi erano molti civili nei 
pressi del luogo da cui sono 
stati sparati i colpi». La riconci­
liazione tra i due maggiori si­
gnori delta guerra disturba evi­
dentemente gli interessi di 
qualche fazione qui a Mogadi­
scio. Qualcuno tenta di sabo­
tare l'accordo tra Ali Madhi e 
Aidid per porre fine alla guerra 
civile somala. È questa la più 
probabile spiegazione dell'at­
tacco di ieri. Nello spirito della 
riconciliazione tra le due meta 
divise di Mogadiscio, le barrie­
re di pietre, rami secchi e la­
miere sono state rimosse ieri 
per consentire il passaggio di 
aiuti umanitari diretti verso la 
zona nord, quella controllata 
da Ali Mandi. Ui |>erforazione 
della cosiddetta linea verde è 
durata meno di due ore, giusto 
il temi» diconsentire alla pic­
cola carovana scortata dai ma­
rines, di coprire il tragitto dal 
porto sino alla sede del Cisp 
(Comitato internazionale per 
lo sviluppo dei popoli), scari­
care i viveri e tornare indietro. 
Ma era la prima volta dalla fine 
di agosto che un convoglio riu­
sciva ad attraversare indenne 
la linea di demarcazione tra le 
due Mogadiscio, senza essere 
assaltato, depredato, tavjlieg-
giato. Dunque il successo del­

l'operazione e di buon auspi­
cio per quella elfettiva e totale 
eliminazione dei «confini artifi­
ciali» proclamata da Ali Mahdi 
e Aidid alla fine del loro faccia 
a faccia di venerdì e della an­
nunciata riappacificazione. 

Preceduto da ripetuti voli di 
ricognizione a bassa quota da 
parte degli elicotteri, il corteo 
si è mosso con il consueto di­
spiego di mezzi militari e 
ostentazione di potenziale of­
fensivo. Anfibi blindati, jeep, 
camionette con cannoncini sul 
tetto. Una cinquantina d' mari­
nes dentro e fuori i veicoli, E 
quattro camion colmi di sacchi 
<ii fagioli, riso, mais caricati po­
co prima sui cassoni da trenta 
facchini somali che i marines 
avevano scortalo in fila india­
na fino ai depositi portuali. 

Siamo cosi penetrati a se­
guilo del convoglili nel buco 
nero di Shingani. il centro sto­
rico, la terra di nessuno, ove 
non comanda nò Ali Mahdi né 
Aidid. Lo chiamano anche 
Bermuda con macabro riferi­
mento al famoso triangolo ca­
raibico dove gli aeroplani 
scompaiono come risucchiati 
da una magica forza d'attra­
zione. A Mogadiscio ne parla­
no con senso di paura. Più di 
una persona avventuratasi nei 
quartiere è sparila senza la­
sciare traccia di se, evidente­
mente rapinata e uccisa dai 
banditi che hanno qui imposto 
la loro legge del terrore. 

È il punto della capitale do­
ve si e combattuto di più, sia 
durante la ribellione contro 
Siad Barre, sia nei successivi 
regolamenti di conti tra fazio­
ni. Dalla cosiddetta strada dei 
pachistani, che un muro ad ar­
chi moreschi simile al bastione 
di una fortezza separa dagli 
scogli e dal mare, fino alla 
scuola Donyal. sono cinque­
cento metri di soffocante 
apnea. Grava sugli edifici sven­
trati e scoperchiati una cappa 
di deserta spettralità. E quan­
do, dopo essersi lasciato alle 
spalle gli scheletri della catte­
drale, dell'Hotel Giuba, del­
l'Arco trionfale su cui ancora 
campeggia la scritta «Umberto 
di Savoia Romanamente», e 
del ristorante «Cappuccetto 
Rosso-, finalmente riemergi 
dall'incubo accanto alle due 
torri che chiamano il «cannoc­
chiale», ti sembra di avere trat­

tenuto il respiro per tempo in­
terminabile. Ai margini della 
via come d'incanto ricompare 
la folla. Donne e bambini esul­
tano all'inedito spettacolo, al­
zano le mani al cielo, gridano 
di gioia e battono le mani. 

Siamo nella parte nord di 
Mogadiscio. Qui è padrone Ali 
Mahdi, il cosiddetto presidente 
provvisorio. Qui sono di casa 
gli Abgal, il sottoclan della 
grande famiglia Hawiye, che si 
contrappone all'altro ramo, gli 
Abarghedir del generale Aidid, 
che comanda dall'altra parte 
della linea verde. L'impressio­
ne è di una miseria ancora 
peggiore che nelia parte sud. 
Si nota la quasi totale assenza 
di bancarelle, mercatini, tratti­
ci, tutto ciò che sul lato oppo­
sto della terra di nessuno con­
sente di sopravvivere malgra­
do la carestia, lo sconquasso 
sociale, il vuoto istituzionale 

A sinistra, 
un medico americano 
assite un bambino somalo 
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Navi in porto, aerei sulla pista? 
D ministro: «Tutto fila liscio» 
M ROMA. I.a missione italiana si colora 
di giallo? La «Grecale», la seconda nave 
d'appoggio che doveva partire verso Mo­
gadiscio e rientrata nel porto di La Spezia. 
Avaria? Assolutamente no e il comunicalo 
del ministero della Dilesa sfida i giornalisti 
sceltici a recarsi nel porto spezzino per 
controllare di persona le perfette condi­
zioni dell'unità. «Si va in Somalia con il tra­
ghetto a nolo» titolava polemico Vlndi/xn-
dente riferendosi alla procedura di impie­
gare mercantili civili per il trasporto delle 
truppe. «Procedura abituale in tutti gli altri 
paesi», replica con stizza la marina milita­
re e rispolvera il precedente della Gran 
Bretagna nella guerra delle Falkland. Pro­
voca sospetti anche il ritardo di ventiquat­
tro ore nella partenza da Pisa degli aerei C 
130 Hercules che dovrebbero trasportare 
una parte del contingente italiano in So­
malia. Dovevano decollare ieri, invece 
partiranno (sembra) stasera mentre e giù 
arrivato a Nairobi il grup[>o di coniando. 

Ministro Andò, come spiega l'altalena 
di decisioni sulle sorti delh nave d'ap­
poggio «Grecale», che ha fatto dietro 
front subito dopo la partenza per rlen-

ANTONELLA CAIAFA 

trare nel porto di La Spezia? 
La pianificazione della missione, visti i 
tempi rapidi, era stata delinata prima della 
riunione del Consiglio dei ministri. Poi in 
quella sede la missione è stata definita nei 
particolari ò si e deciso che una nave 
d'appoggio poteva essere sufficiente e 
quindi la «Grecale» e rientrata in porto. Ab­
biamo invitato la stampa a controllare la 
sua efficienza. Del resto anche la cifra del 
contingente da inviare in Somalia ha subi­
to variazioni dopo le decisioni del Consi­
glio dei ministri. 

Il ritardo nella partenza degli aerei da 
Pisa verso Mogadiscio ha solo spiega­
zioni tecniche? 

SI, la ragione del rinvio e solo tecnica. Na­
sce da problemi di traffico aereo allo scalo 
di Mogadiscio. Era naturale in questi primi 
giorni dell'operazione perche si sta con­
centrando l'arrivo dei primi contingenti 
nazionali. Ma poi l'operazione dello sbar­
co durerà circa un mese, quindi questi in­
convenienti non dovrebbero più verificar-

Qua! è la sua impressione di fronte alle 
prime notizie di scontri In Somalia? 

La missione era e resta una missione dì 
pace. I contingenti non sono chiamati a 
operazioni di guerra. Certo devono difen­
dere l'operazione della distribuzione dei 
viveri e gli scontri I! sono cresciuti proprio 
intomo all'ammasso di generi di prima 
necessità e medicinali. Le bande si affron­
tano anche per favorire la propria o tribù o 
per lucrare sugli aiuti inviati in Somalia. 
Appena i contingenti saranno riusciti a or­
ganizzarsi ritengo che il clima generale si 
rasserenerà. Penso clic sia un fatto assai 
incoraggiante clic già all'indomani dello 
sbarco dei primi reparti del contingente 
internazionale i capi delle due maggiori 
fazioni in lotta Aidid e Ali Mahdi abbiano 
cominciato a discutere. La missione di pa­
ce quindi comincia sotto i migliori auspici. 
Ed ò un buon segnale la disponibilità ma­
nifestata dalle parti in guerra a consentire 
un pacifico accesso alla grande quantità 
di viveri ammassati presso il porto, la cui 
distribuzione e stuta impedita in questi 
lunghi mesi. 

assoluto. 
Stefania Pace, responsabile 

del Cisp, era quasi fuori di so 
dalla sorpresa ncll'accoglierc 
tutte quelle tonnellate di ali­
menti: «Mi hanno avvisata al­
l'ultimo momento, non ne sa­
pevo niente. Ora consegnere­
mo i viveri alle famiglie dei no­
vemila bambini che assistiamo 
in nove diversi centri di risto­
ro». In strada intanto era festa. 
La folla sciamava fra i soldati e 
le mitragliatrici ringraziando e 
attaccando discorso soprattut­
to con i pochi giornalisti italia­
ni presenti. Qui tra la gente di 
Ali Mahdi non c'è traccia di 
quel clima di risentimento an-
liitaliano sperimentato in più 
occasioni nel settore meridio­
nale della città. Mohammed 
Mahinud si fa avanti, siringe la 
mano, saluta cordialmente, 
esprime gratitudine, quasi quel 
riso e quei fagioli fossero dono 
dell'Italia e non, come risulta 
dai contenitori, della Francia e 
degli Stati Uniti. «I lo lavorato 
nella polizia stradale a Cesena 
nel 1965, quand'ero giovane», 
ci tiene a segnalare. Poi ci offre 
la sua semplicistica ma certo 
almeno in parte veritiera idea 
sui molivi della guerra: «Sono i 
capi a volerla, al popolo inte­
ressa solo la pace» 

Il convoglio con gli aiuti 
consegnati al Cisp ò slato il pri­
mo che abbia potuto fruire 
della scorta militare america­
na. Lo scopo dell'operazione 
Restore Hope 0 appunto forni­
re protezione alla distribuzio­
ne dei soccorsi, ma (inora gli 
uomini del generale Robert 
Johnslon sono più prcoccu pa­
ti di installarsi sul territorio che 
non di affrettarsi a dare una 
mano alle organizzazioni 
umanitarie. Ci saranno certa­
mente delle ragioni valide per 
questa scelta, ma alcuni enti 
assistenziali operanti in Soma­
lia cominciano a manifestare 
impazienza e irritazione. Il diri­
gente di «Care», Rick Grant, si e 
spinto ad affermare che il 
comportamento dei marines ò 
«al limite della negligenza cri­
minale». Forse per questo ieri 
mattina le autorità militari Usa 
hanno ceduto alle insistenze 
accettando di mondare i loro 
uomini ad accompagnare ver­
so Mogadiscio nord la carova­
na, clic era appunto organiz­
zata da Care. 

Ma intanto lontano dalla ca­
pitale ci sono località nelle 
quali le condizioni in cui ope­
rano le organizzazioni umani­
tarie straniere sono terribil­
mente pericolose. A Baidoa al­
cune sedi sono trasformate in 
fortini, con sacelli di sabbia al­
le finestre e mitragliatrici piaz­
zate sul tetto e in cortile per re­
sistere agli attacchi dei banditi. 
A Kisiuiaio alcuni operatori di 
enti assistenziali sarebbero sta­
li sequestrali. 

«Controlli aerei in Bosnia » 
Clinton vuole misure severe 
Parlano a Sarajevo 
i vescovi Bello e Bettazzi 
m «Sono a favore di un raf­
forzamento delle misure per 
impedire le violazioni dello 
spazio aereo e questo può es­
sere fatto dall'aria senza l'in- • 
tervento delle truppe di terra». 
Bill Clinton esce allo scoperto 
e sulla Bosnia-Erzegovina 
chiede un atteggiamento più 
deciso della comunità intema­
zionale per ridurre la carnefici­
na nei Balcani. L'annuncio lo 
ha dato nel corso di una confe­
renza stampa di presentazione 
di quattro nuovi membri del 
suo gabinetto. L'uscita di Clin­
ton ha colto molti in contropie­
de. Soprattutto perchè segue 
di sole ventiquattrore la riu­
nione dei ministri della Difesa 
Nato conclusasi con il rinvio di 
ogni decisione operativa. A 
Bruxelles la Nato aveva dato la 
propria disponibilità ad inter­
venire su richiesta dell'Onu ma 
aveva escluso un'azione im­
mediata, anche limitata, ai cie­
li della Bosnia. In particolare 
erano pesate le perplessità 
della Gran Bretagna preoccu­
pata delle possibili ritorsioni 

serbe verso le forze Onu. Se­
condo il «Washington Post», 
l'indecisione americana riflette 
un contrasto presente nell'Am­
ministrazione Bush tra il Penta­
gono, restio ad un coinvolgi­
mento militare nei Balcani e il 
Dipartimento di Slato decisa­
mente più «interventista». 

Anche il presidente croato, 
Franjo Tudjman, ha ieri chie­
sto «un più concreto uso della 
forza» in Bosnia-Erzegovina da 
parte della comunità interna­
zionale « visto che le sanzioni 
si sono dimostrate poco effica­
ci» negando che il suo paese 
abbia mire annessionistiche 
sulla Erzegovina. A Sarajevo, 
intanto, e slato riaperto l'aero­
porto dopo undici giorni di 
combattimenti mentre nel cen­
tro della città slilavano i pacifi­
sti europei. Grande calore tra 
la gente, poi l'incontro, in un 
cinema, con le auiorità religio­
se e civili della citta assediala 
da mesi. A nome dei 500 pari-
fisti hanno parlato i due vesco­
vi Tonino Bello e Betta/zi. 

Carlo vuol regnare da solo 
Diana resterà senza corona 
E Anna sposa il suo Tim 

• • LONDRA. Ma si, in fondo 
si può ben regnare anche da 
«single». Su questo, almeno, il 
principe Carlo non sembra 
avere alcun dubbio: «Sarò io il 
prossimo re. non mi rispose­
rò», ha fatto sapere il real ram­
pollo ai suoi amici, rigettando 
la tesi avanzata da esperti e 
uomini politici secondo cui 
dopo l'annuncio della separa­
zione formale dalla moglie 
Diana difficilmente potrà 
ascendere al trono. Due gior­
nali londinesi, di solito bene 
informati su questo genere di 
notizie, «Daily Express» e 
«Sun», riferivano ieri che Carlo 
ha chiamalo telefonicamente 
(strumento «galeotto» per la 
corona inglese!) alcuni suoi 
amici ed ha «seccamente» det­

to loro di ritenere assurda la ri­
chiesta che la famiglia reale 
«salti una generazione». Ui 
sua. Per la serie «coppia che va 
coppia che viene» e da regi­
strare poi il matrimonio delia 
principessa Anna con l'ufficia-
le-gentiluomo Tim Laurence. 
Un'unione clic farà storia. Non 
solo perchò l'energica figlia 
della regina Elisabetta è da ieri 
la prima reale dei tempi mo­
derni a sposarsi dopo un divor­
zio, ma per l'assoluta informa­
lità della cerimonia nuziale. 
Narrano le cronache che Anna 
è giunta nella piccola chiesa 
scozzese a bordo di una Lind 
Lover, indossando «solo» un 
tailleur color panna. Viva la 
semplicità. 

Mia Farrow fa dietrofront 
«Woody non ha molestato 
la piccola Dylan» 

M NEW YORK. Nuova pun­
tata nella tele-novela delia vi­
cenda tra Woody Alien e Mia 
Farrow. Venerdì sera, Mia ha 
smentito davanti alle teleca­
mere della «NBC» di avere 
mai accusato Woody di mo­
lestie sessuali nei confronti 
della loro figlia adottiva Dy­
lan. L'attrice ha detto di es­
sersi limitata a far visitare la 
bambina di 7 anni da un dot­
tore che ha avuto qualche 
sospetto e che ha poi (alto 
scattare l'indagine della Poli­
zia del Connecticut. 

Intervistato dalla stessa re­
te televisiva, Alien non ha 
cambiato atteggiamento af­

fermando che Mia si serve 
dei mezzi pubblicitari per ac­
quistare maggior credito nel­
l'opinione pubblica. Ambe­
due comunque hanno 
espresso compiacimento per 
la decisione del giudice Stan­
ley Ostrau che ha proibito al­
le telecamere di entrare in 
aula martedì prossimo quan­
do vi sarà un udienza nel Tri­
bunale statale di Manhattan. 
L'udienza, cui però nessuno 
si aspetta di vedere Alien o la 
Farrow, avrò luogo nell'ambi­
to della battaglia giudiziaria 
per l'adizione di tre tigli tra 
cui Satchel, l'unico naturale-
delia coppia. 

Il leader russo e il presidente del Congresso Khasbulatov si accordano con l'arbitraggio dell'Alta Corte 
Il referendum costituzionale non sarà quello voluto dal Cremlino. Rosa di nomi per il premier. Rispunta Gaidar? 

Eltsin e il Parlamento siglano la tregua 
Tregua tra Eltsin e il Congresso. In nove punti l'intesa 
con Khasbulatov. Cacciato Burbulis, Referendum sui 
«princìpi» della Costituzione l'I I aprile '93. Congelati 
gli emendamenti. Dura protesta dell'opposizione. Il 
premier verrà eletto domani sulla base di tre nomi trat­
ti da una rosa votata dal Congresso. Eltsin ne proporrà 
uno solo al voto segreto. Se non passerà nominerà un 
facente funzioni. «Nessun vincitore». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. L'accordo 0 stato 
firmato. Eltsin e Khasbulatov, 
alla fine, alle quattro e mezzo 
del pomeriggio, si sono stretti 
la mano e hanno provato u 
sorridere sotto i flash dei foto­
grafi e nella bolgia del Con­
gresso. Nelle stesso momento 
il discusso capo ilei consiglieri 
del presidente, l'ex segretario 
di Stato Burbulis veniva licen­
ziato con un decreto del suo 
leader. Ma la Kussia è stata sul­
l'orlo di uno scontro |x.'ricolo-
sissiruo. Ad un anno esatto 
dalla fine dell'Urss, questi po­
tevano essere i giorni di un 
nuovo rivolgimento. Se e'e un 
vincitore, se può essercene sta­
to uno nell'ora più drammati­
ca, e lui. Quest'uomo eli mezza 
età che. bianco in volto, un 
ciuffo di capelli per aria, ritor­

na alla tribuna del Congresso, 
agguanta il microfono e spen­
di' le uniche possibili parole: 
•Vi chiedo scusa ma rendetevi 
conio in quale situazione si era 
venuta a trovare la Russia, qua­
li conseguenze...». E Valerii 
Xorkin, il presidenti! della Cor­
te Costituzionale. L'eroe del 
giorno. [I giudice massimo che 
ha (temporaneamente?) co­
stretto ad un accordo Eltsin e 
Khasbulatov, il presidente del 
paese e il Congresso ostile. Dal 
podio. Zorkin, che ha appena 
terminato di leggere il testo del 
compromesso, nove punti che 
scottano, lenta di placare le 
proteste di una parte di depu­
tati, specie degli oppositori più 
tenaci di «Unita Russa» e di altri 
gruppi di destra. «Traditori!». 
grillano i deputati. 1 leader di 

questi gruppi tentano di pren­
dere la parola. Ma Khasbulatov 
capisce che o forza la mano 
del Congresso subito, senza 
[icrdere un minuto, oppure 
l'accordo può venire travolto. 
Indice la votazione, in pieno 
marasma. E l'accordo viene 
approvalo con 541 «si», 98 «no» 
e G7 astenuti, Apriti cielo! Do­
v'è la maggioranza qualilicata 
dei due terzi? L'opposizione sa 
di aver ragione dal punto di vi­
sta formale, e riattacca. Zorkin 
ò costretto a riprendere la pa­
rola. Non se la sente di smenti­
re la denuncia e trova l'espe­
diente: «Curi deputati - dice -
cercate di comprendere che 
non siete dei Robinson in un'i­
sola deserta. Volete che in 
Russia si passi a scontri socia­
li?», l-i seduta viene sospesa 
ma la tensione rimane anche 
se l'accordo 0 ormai cosa fatta. 
Approvato da una buona mag­
gioranza centrista del congres­
so, nonostante una evidente 
lorzatura tutta dettata dalla se­
ria crisi politico-costituzionale. 

L'accordo, dunque. () l'inte­
sa Ira i due poteri (presidenza 
e Congresso) almeno sino alla 
primavera. Sotto l'egida della 
Corte e della commissione che 
ha fatto le trattativi.' e che ri­
marrà in funzione come «orga­

nismo di concordia». Un ac­
cordo che ha fissato il referen­
dum del popolo russo per do­
menica 11 aprile 1993 sui 
•principi fondamentali» della 
Costituzione. Non il referen­
dum chiesto da Eltsin. Che non 
si terra, che viene cancellato 
insieme all'appello al popolo» 
e alla ris|>osta per le rime data 
dal congresso. Un accordo che 
non vede, per adesso, ne vinci­
tori nò vinti. Perdono, in verità, 
gli estremismi, se ha un senso 
quel che ò avvenuto nelle ulti­
me ventiquatt'ore con una 
Russia praticamente governata 
dalla Corte costituzionale, or­
ganismo peraltro niente alfatto 
solidamente insediato. Un ac­
cordo di compromesso che so-
s|XMidc, sempre sino alla data 
fatidica dell'aprile, gli emen­
damenti approvati dal Con­
gresso e che mettevano in mo­
ra alcuni poteri di Eltsin e che 
costringe il presidente a pre­
sentare ai deputali una rosa di 
nomi per la carica di premier 
del governo. Questo e stato 
uno dei punii di maggior frizio­
ne nella trattativa clic, Corne­
lia ammesso Zorkin, era co­
minciata malissimo. Con Eltsin 
e Khasbulatov (assistiti dai lo­
ro consiglien), dopo una riu­
nione d'emergenza del Consi­

glio di Sicurezza, diretta dal te­
mutissimo segretario Jurij Sli-
kokov. 

La questione del premier 
chiama in causa il già bocciato 
Egor Gajdar. Eltsin, in base al­
l'accordo, domani presenterà 
al congresso una rosa di candi­
dali scelti sulla base di consul­
tazioni con i gruppi parlamen­
tari. Il numero non 0 fissato. 
Potrà essere una rosa amplissi­
ma ma di non meno di tre can­
didati. Il congresso voterà tutti i 
candidati e rimarranno i tre 
che prenderanno la maggio­
ranza dei voti. Da questa tema 
Elisisi scogliera il candidalo 
che più gli piacerà e che verrà 
votalo a scrutinio segreto. Se il 
prescelto non otterrà la fidu­
cia, allora EiLsin potrà nomina­
re, senza altri ostacoli, un pre­
mier facente funzioni. Questo 
meccanismo pone Eltsin in 
una situazione complessa ma 
gli olire la possibilità dì rimet­
tere in corsa Gaidar. Se il lea­
der delle rilorine entrerà nella 
lerria, Elisili può considerare 
vinta questa partita perche in 
ongi caso, o eletto o facente 
funzioni, Gaidar tornerà a gui­
dare il governo, Ma non la si­
curezza noni 'e . 

Eltsin ha detto che, dopo 
l'intesa, il «popolo potrà vivere 

tranquillo. Non vi sarà alcun 
colpo di Stato, nessuna azione 
anticostituzionale. Non e stato 
facile perchè erano state ap­
provate alcune decisioni inuti­
li». Chi ha vinto? «Non c'è stata 
ne vittoria nò cedimento di al­
cuno. L'importante ò avere tro­
vato il consenso». Quale la le­
zione? «E necessario un co­
stante e profondo lavoro con i 
deputati che. in passato, ò sta­
to insufficiente. Dobbiamo fre­
quentare più spesso il parla­
mento», Un'autocritica, lorse 
un po' tardiva ma che ò co­
munque arrivala. Il presidente 
del Soviet supremo, Ruslam 
Kliashuiatov, ha riconosciuto 
che non «ò sluto tacile» rag­
giungere il compromesso per-
elio Eltsin e gli altri hanno ten­
tato di eludere il problema del 
governo. «Siamo stati saggi, al­
la line. Nessuno ha ceduto -
ha aggiunto - il problema ò co­
me rafforzare il Dolere statale 
fortemente indebolito. Ora va 
eletto il capo del governo per­
che da due anni non ne abbia­
mo. S|iero che lunedi (doma­
ni, ndr.) il congresso termine­
rà». L'opposizione Ila dichiara­
to guerra totale ud Eltsin, a 
Khasbulatov e al governo. E la­
menta che la stessa Alla Corte 
«ò diventata parte in causa». 

Kasbulatov e Eltsin salutano i deputati del congresso 

•(•1 MOSCA. Ecco i nove punti 
dell'accordo Eltsin-Khasbula-
tov. 1) L'II aprile '93 si terrà il 
referendum sui «principi fon­
damentali della Costituzione». 
Il Soviet Supremo è- incaricato 
ili approvare il testo del pro­
getto concordandolo con il 
presidente e la Corti' Costitu­
zionale. Il progetto lieve esseri* 
assolutamente inviato a tutti i 
soggetti della Fcdcazionc 
Russa mentre il Trattato fede-
;ule a sua volta deve entrare a 
far parte della Costituzione. Il 
progetto ilei principi fonda­
mentali della Costituzione de­
ve essere pubblicato entro il 31 
marzo 1993. 2 ) È rinviata, sino 
alla dala del referendum, l'en­
trala in vigore delle norme che 
riguardano la sos|>cnsioiic del 
diritto presidenziale ad emet-

Compromesso 
in nove punti 
Più lontano 
l'incubo caos 

tere decreti senza l'approva­
zione del parlamento, quelle 
sull'iniziativa legislativa del 
Consiglio dei Ministri e sulla 
cessazione immediala dei po­
teri straordinari del presidente. 
3 ) Il Soviet Supremo non po­
trà approvare emendamenti 
alla Costituzione che rompano 
l'equilibrio tra i poteri. 4 ) Du­

rante il poriodo che precede il 
referendum nessuna elezione 
dei giudici mancanti della Cor­
te Costituzionale. 5 ) Noli e va­
lida la decisione del Congresso 
a proposito dell'impossibilità 
di porre a referendum lo scio 
glimcnto dei poteri e la fiducia 
ad uno di assi. 6 ) 1 capi delle 
amministrazioni continuano a 
mantenere i loro poteri sino al­
le prossime elezioni ammini­
strative. Poi verranno eletti. 7 ) 
Eltsin presenterà domani all'e­
same del Congresso alcune 
candidature alla carica di pri­
mo ministro. 8 ) fi dichiarato 
decaduto l'appello di Eltsin al 
popolo russo per il referen­
dum, come la conseguente ri­
sposta del Congresso. 9 ) Nes­
suno dei punti precedenti ha 
forza autonoma. 
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